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Abbonamento a domicilio: 
mattinio s. 80 al sese, 8, 14 la settimana; 
mattino è merigolo;' s0LdÌ Sl al mese, 
soldi Sl la settimana, Le Inserzioni ri 
calcolano in oerattare lestino per la rica 
divisa 159 colonne e costano: avvisi. 5. 
comunicati’ e, 50; nel corpo del giornale 

Ari golietatmi 1 


Inoendio. LIVERPOOL 23, Pre grandi 
magazzini contenenti, nella più gran parte: 
balle di cotone, furono distrutti da un 
incendio, Il danno sifa ascendere a 250,000 
sterline, 

Esplosione. LONDRA 28. Sabato sera 
avvenne un’ esplosione in Enfield, nelle 
vicinanze della fabrica di armi che appar- 
tiene al governo. Il danno è irrilevante. 
Immediatamente dopo l'esplosione si vi- 


dero due omini che faggivano dal luogo |P 


ove era avvenuto. 

Un drama di gelosia. BRUXELLES21. 
L'attrice parigma Blanche Miroîr, cantante 
dell’Alcazar, aveva per amante un certo 
Lagoda, ufficiale russo, Sembra che questi 
non fosse solo, sicchè, preso da gelosia, 
oggi, recatosi dall’amante, le scaricava ad- 
dosso parecchi colpi di revolver, quindi 
si uccideva. La giovine riportò una grave 
ferita. Una! palla, penetrata nella nuca, 
è andata a fermarsi presso l’orecchia. Spe- 
rasi di estrarla e di salvare la paziente. 

La tragedia d'un pazzoi PARIGI 28.I 
feriti del Bou/evard per le revolverate 
dell'agente di cambio Haltenschuller,  mi- 
Zliorano. L'Haltenschuller sarà tradotto 
oggi all'ospitale dei pazzi a Charenton. 

Terrovia sotterranea. PARIGI 23. La 
Commissione municipale ha conchiuso fa- 
vorevolmente per le costrazioni. della 
grande ferrovia metropolitana sotterranea, 
che dovrebbe, attraversare Parigi, 

Ammalato. BERLINO 21; gravemente 
ammalato, e si dispera: di salvargli la vita, 
l'illustre. economista Schulze Delitzsch 
principale fondatore delle banchecoopera- 
tive di credito operaie in Germania, ed 
autore è pregevoli scritti economici. 

In libertà. VIENNA 283. Oltre che a 


un aumento di 5I socie e le contribuzion 
per il mutuo soccorso, che nell’anno VIII 
ammontarono a f. 4569.30, salirono nel- 
l’anno IX a £ b155.05, Per il fondo di 
beneficenza s’introitarono come quota della 
festa da ballo f. 133.50 e per due quote 
di elargizioni f. 119.53, i qualî uniti agli 
interessi con f. 24:85, danno un totale di 
f. 277,88-in aumento di quel fondo. 

La Sezione femminile ha potuto sovve- 
nire 149 socie ammalate con fl 1914,90.e 
agare per esse medicinali per un'importo 
di f. 1108.06. 

La Sezione disponeva alla (chiusa del 
1882 di nn fondo per le ammalate di 
f. 10.774,59, e diun attivo di fl 12.104.19, 

Ha dunque ragione il dirigente della 
Sezione femminile sig. Marchig di chiu- 
dere la*wua relazione coll’ infondere nelle 
socie operaie la fiducia in ub avvenire 
sempre più prospero. 

s L’avvenire migliore però — soggiunge 
ègli — è di chi se lo prepara, Per parte 
mia, ecco il mio voto: Che la famiglia 
operaia triestina progredisca ognora, finchè 
ognuno dei suòî membri, maschio o fem- 
mina, sia conscio dei propri dititti e possa 
con maturità di senno disporre! dei propri 
destini! Per arrivare a ciò, non dimenti- 
chiamo maî che tutte le [nostte miserie 
sono figlie degl'ignoranza, e che il rimedio 
infallibile. per distruggere ‘quella, si è 
l'istruzione | I 

P:r chi ha gente mare. P' arri- 
vato il 20 corr. ad IHong-Kohg, prove- 
niente da Trieste il piroscafo | del Lloyd 
Pandora capitano Sturli, Ì 

Nello stesso giorno arrivarond: ad Aden 
il piroscafo Castore, capitano Zelinka 
proveniente da  Cklbutta; a Bombay l’al- 
tro piroscafo Orion, capitano \Mahorsich 


Jauner anche a Nitsche e a Geringer fu 
condonato il resto della pena, 

Scioperi. VIENNA 23. La presidenza 
della Bocietà dei panettieri. avvertì oggi 
îl borgomastro esser prossimo uno sciopero 
generale dei fornai, perchè in quasi tutte 
le panetterie i lavoranti volevano abbau- 
donare -il lavoro senza“ disdetta, | A- 
Bitatori diffusero un manifesto ai layo- 
tanti che:diceva di non lasciarsi illudere da 
promesse a sospendere lo sciopero. 

Tumulto fra studenti. PIETROBURGO 
22. In seguito ad un nuovo, tumulto avve- 
nuto fra gli studenti a Varsavia, molti di 
questi hanno ricevuto ammonizioni dalla 
polizia. 

Notizie marittime. MADERA 18. Il pi- 
roscafo germanico Lagos è totalmente 
perduto sulla barra di Lagos, Il capitano 
ed un marinaio si annegarono. 

Terremoti. MADRID 22. Continuano le 
scosse di terremoto nella provincia di Va- 
lenza, Le popolazioni accampano nell’aperto, 


wa 


CRONACA LOCALE. 


Società Operaia triestina. Ci venne 
gentilmente comunicato il resoconto per 
il 1882, della Sezione femminile della 
Società operaia triestina, 

Dal bilancio che abbiamo sott' ccchio, 
appretaamo ome la gestione di quest'anno, 
almeno per la parte finanziaria, tu più 
fortunata delle antecedenti, poichè tuvvi 


proveniente da Hong-Kong; tutti due di- 
retti a Trieste, UN 

Aunegato. Alle dif d’ieri mattina 
un nocchiere del Porto vide galleggiare 
sull’acqua, presso il molo del Sale, il ca- 
davere di un nomo; dell’apparente età di 
50° anni, vestito all’ artigiana. Senza 
punto estrarlo dall'acqua ‘si mandò ad av- 
Vertire la confraternita israelitica. Unò 
degli addetti a questa confraternita arrivò 
sul luogo ed ordinò che sotto sua respon- 
sabilità venisse estratto il cadavere dalle 
acque. Arrivata la commissione furono 
perquisite le vesti ma non si trovò nulla 
che constatasse la identità del morto. Venti 
soldi e due polizzini del'lotto: era quanto 
il misero possedeva. 

Il cadavere fa poitrasportato nella cap- 
pella mortuaria in S. Giusto. 

Unigne ginnastica. Stamane il ca- 
lendarigl porta una data attesa da molti 
giorni, ittesa impazientemente da migliaia 
di nomini giovani i, attesa arden- 
temente da migliaia di signore belle e 
gentili. 

È Martedi 24 Aprile. 

È il 24 Aprile, e stassera ha luogo il 
primo convegno dell’Unione ginnastica nella 
Palestra delle disciolta Associazone. 

Risparmiamo le frasi fatte, le righe 
uramai stereotipate, i pensieri stantii. 

La festa di stassera non avrà nulla di 
convenzionale; perchè metterti dunque 
gli articoli di giornale? 

Non basta registrarne domani il successo? 


V. d’anni 17, triestino, bandaio, abitante 
in Barriera vecchia N. 9, ingoiava ieri 
delle capocchie di zolfanelli sciolte nel- 
l’acqua; onde por fine si propri giorni, Il 
motivo della triste deliberazione non si 
conosce, e non è noto neppure al padre 
del giovane. pars 

Oggetti trovati. Ieri al passeggio di 
St. Andrea il ragazzo Angelo Furti n 
venne un bellissimo canocchiale da marina, 
e lo depositò al nostro ufficio. Chi lo ha 
smarrito può riaverlo, legittimanitosene 
proprietario. 

Morto in pochi minuti. Alle 11 
‘ant, d’'ieri veniva trasportato in vettura 
all’ospedale nivica il sig. F. W. d’anui 27 
da Trieste, celibex agente, il quale nel 
Giardino Rossetti era stato colto da im 
proyviso sbocco di sungne. L'infelice cad- 
de a terra. come. morto. Presto gli furono 
intorno parecchie persone, si fece venire 
un brumme e lo.sì fece trasportare all’o- 
spedale. Ma appena deposto spirava. 

Poco dopo giungevano i suoi fratelli e 
le sue sorelle; ma troppo tardi. 

Consorzi orchestrali. Il nostro ar- 
ticoletto d’ieri ha provocata una lettera 
firmata da alcuni professori d’urchestra, 
la quale, benché ci din ragione nella mas- 
sima, appalesa il massimo sconforto nella 
possibilità di riuscire a formare per la 
Fenice an consorzio eguale a quello che 
si è costituito. tra i professori del Po- 
liteama. 

In queli condizioni poi versi l'attuale 
orchestra dell’Anfitestro, la quale si atti- 
ra seralmente il biasimo del publico, lo 
dice la lettera stessa dalla quale stralcia- 
mo questi brani, 

Calcola — ci si scrive — chein questo 
teatro si tiene spessissime prove, poichè 
l‘essersi in mezzo persone inesperte con- 


duce a questo; nei giorni festivi si tengouo: 
due rappresentazioni, e ‘si. viene pagati 
soltanto ‘dal ‘giorno dell'andata in scena, 
anzichè dalla prova generale. © 

nSe un professore domanda d'essere 
[compensato meglio per tutte queste fati- 
che, lo si lascia in libertà senza tanti 
preamboli perchè voltandosi dall'altra 
parte trovano subito da rimpiazzarlo — 
a modo loro. però — per 8. fiorini set 
manali con un dilettante, con quanto 
gaudio del publico si può imaginare, 

»0Ora ti domandiamo a che varrebbe il 
formare un consorzio, se pure arrivando 
a costituirsi, ed esigendo dalle imprese 
ciò che è giusto ed equo, ti lascierebbero 
il Consorzio a spasso e formerebbero l’o 
chestra di tutti dilettanti a 3 fiorini 
settimana |“ 

Estranei affatto alla questione, abbiamo 
accolto l: lagnanze di quei sigg. profes- 
sori, che rivolgiamo a chi spetta, accioc- 
chè per quanto concerne il diritto che ha 
il publico ad una orchestra per lo meno 
decente, si veda se questo fosse consigli 
bile e coi suoi interessi e con un migli 
ramento di condizioni rispetto ai profes- 
80m. 

Morsicato da... un cristiano, Zuck 
Antonio, d'anni 24 da Longera N. 12, 
muratore, in seguito a rissa avvenuta in 
uel distretto tra lui ed alcuni altri vil- 
lici venne da uno dei suoi avversari mor- 


-|al grado di astio, poichè in una delle 


i, Afro alli: meszNOtte. 
Hi risataiò le lettere non affraldate 
Non sf rmatiiniscone i manoanrittà 


sicato al dito pollice della mano des 
La ferita lacera riportata gli venne cu 
\ all'ospedale. 

Astio di donna, Tra le due sarti 
Teresina V.ed Irene D. c'erano di mez: 
rancori antichi ed acerbi, non si sa d 
che motivati. 

Ultimamente cotesti rancori devo! 
avere subito un crescendo ed essere giu 


time sere, verso: le 7.ore‘in Corso, sco 
tratesì le due. antagoniste, se ne dis 
di tutt'i colori e la Virginia, più gaglià 
da e più ardita, lasciò andare all'indi 
zo dell’ Irene due sonori scappellotti © 
le fecero volare il cappellino. 

Il sesso forte opportunamente sinti] 
mise a separare le due contendenti 
protesse la più debole, atutandola 8_r 
rare il disordine della toletta. La Vir] 
nia tronfia della vittoria se ne andò if 
pettita pei fatti suoi, i 

Non c'è male, via! Si stigmatizza 
uomini che scendono alle vie di ol 
publico. Ora anche le donne!,.. 

Eh! il buon esempio serve sempre] 
qualche cosa. 

Per le lettrieî. Per mutare il (il 
lore delle mammole in rosso, basta 
nerle immerse. collo stelo per mezz'orali 
acqua satura di sale da oncina, al qu fi 
devesi aggiungere nna piccola dose Wii 
nitro. 

Per ottenere poì delle viole gialle, ni 
si ha che tuffarle nel petrolio comunef 
poi lavarle con acqua tiepida, 

I colori prodotti in questa guisa sd 
vivaci assai, e il fiore gentile, che è 
questo momento il prediletto da tutti, n 
perde nulla della sna freschezza. 

Contro mn paracarri. Il cocchiò 
Francesco Volpato, conduttore del brul 
me N, 125, ci prega di, giustificarlo 
facoia alla publica opinione dell’incider 
occorsogli Boone alle 13g pom. 
piazza dei Negozianti. 

Lo facciamo volentieri, tanto più 
la suscettibilità. del Volpato espressa 
molta urbanità e gentilezza, fa ricon 
re in Jui una persona ammodo e gl 
diritto a quanto ci domanda, 

Il Volpato adunque, non ha dato 
cozzo a un paracarri in piazza Negozia: 
uè per esser brillo, nè per mandare 
corsa, sfrenata il suo cavallo, ma, pel se 
plice motivo che il cavallo impaurito 
alcuni macigni del lastrico in lavoro 
quella piazza, startò e l'auriga sb: 
da cassetto nen riportò che una legge 
sima contusione al capo: 

Dice di non aver abbandonato la 
vettura, ma che l’ha fatta menare dii 
tamente al proprio stallaggio in via 
I° Olmo. 

E questo è quanto, 
Tentro Filodramatico. Gli ha 
presentato una corona di lauro con 
nastro verde magnifico, ricchissimame 
trapunto a filetti d'oro, lo hanno acco; 
con una bella ovazione, lo hanno appl 
dito con Ja più viva ammirazione în 
punti, sì sono commossi alla scena di 
morte. y 

Ecco la serata di iersera, ecco la bel 
ficiata di Enrico Reinach. 
Tutti sanno ormai —e noi lo abbia 


ì 


Î 


=51 JI CASTELLO DI DUINO» 


La Basei imaginava, a ragione, che col 
migliorare della salute, Lionello si tro- 
verebbe in caso di scriverle; ma la po- 
verina non vide pure una riga, non rice- 
vette un’ ambastiata nè tampoco più un 
cenno qualunque donde cayare la certezza 
che si risovverrebbe di lei. Che cos’ era 
avvenuto in casa i Burlo, che non si po- 
tevano più avere notizie dirette? Le ul- 
time che aveva ricevuto erano tranquillanti; 
ma non poteva essere avvenuta una re. 
erudescenza ? E perchè gliene tacevano? 
Stupì, si accorò, cadde nella tristezza è 
nell'abbattimento, il quale più s’ingigan- 
tiva man mano che durava il silenzio, 
Fantasticava che la lettera fosse andata 
smarrita, che qualche loro nemico. l'avesse 
trafugata — le venne in mente potesse 
esser persino il Luogar — faceva insomma 
tante strane congetture come di chi ha 
interesse. a persuadersi, malgrado l’evi- 
denza contraria, di un qualche fatto e si 
attacca a tutti gli uncini. 

AI quinto giorno soltanto, seppe che 


74) Proprietà letteraria, — Proibita la riproduzione 


Lionello era uscito di casa; eppure non 
era venuto a trovarla, Passò: il quinto e 
metà del sesto, ed egli nongi vide; sicchè 
le idee ed i pensieri si sussegnivano, si 
urtavano, passavano rapidi e confusi nella 
sua testa come globi di fumo cheil vento 
sparpaglia e disperde, 

Nell'attesa di lui, avrebbe voluto evitare 
la visita del Luogar, ma non osava farlo; 
epperciò diede i suoi ordini nel caso Lio 
nello sopraggiungesse durante il colloquio, 
affinchè non avessero a trovarsi insieme, 
Poi cercò tranquillarsi e disporsi a quell’in- 
cresciosa occupazione con chiarezza di 
mente e col coraggio della donna che ha 
nulla a rimproverarsi, nulla a temere, 

Ma la mente la riconduceva nuovamente 
a Lionello; e malgrado l’ambascia che 
l'accuorava, il pensiero che l'avesse obliata 
per un nuovo amore non le nacque mai, 
chè non sapeva immaginarselo ingrato a 
quel segno. Dubitò piuttosto che distratto 
dalle politiche cure, alle quali 1’ aveva 
chiamato lo zio, se ne starebbe ancora 
qualche giorno lontano... pensò anche ad 


un diyieto di famiglia che lo avrebbe per 
poco sedotto e distratto da lei; ma nn debile 
filo disperanza, tuttora vivo nella parte più 


recondita del cuore le andava suggerend 
Questo travaglio non durerà molti gior 
egli tornerà, oh! tornerà, 

Nel colmo di tali dubbiezze e trepidi 
zioni, quando n'era più lungi col pensie- 
ro, le venne annunziata la visita del 
Luogar, per entro un'ora. 

Primo senso che n’ebbe fu di sgomen- 
to; avrebbe voluto schermirsene, ma or, 
mai nom era più in tempo. } 

Dopo tutto, riflettendovi sopra, si an-; 
dava rinfrancando con la certezza che dal, 
Luogar nulla avrebbe a temere. Hrano 
scorsi bensì parecchi anni da che non 
erano più stati in alcun rapporto, ed ari-! 
che la sera della festa s'erano lasciati’ 
senza rancore, quasi paghi l'uno del-. 
l’altra, ognuno secondo le proprie viste! 
d’ interesse. 

Vedendo che il sole cominciava a de- 
clinare e che la sabbia della piccola cles-| 
sidra segnava prossimo il momento del 
l'arrivo, ordinò ai servi che stessero 
pronti per ricevere îl Commissario allor-| 
chè si fosse presentato. 
| Assistita dalla sua ancella, indossò una! 
ricca veste di raso rosso-cupo, a larghe! 
maniche cadenti e foderate di seta Biani 


“lun monile di grosse perle; e quel suo 


| vacillando, 


la adattò e strinse ai fianchi con una @ 
tura di broccato d'oro, adoraò il collo; 


viso, sbattuto o smorto oltre l’usato; 
gliava da quel semplice, quantunque ri 
abbigliamento, uno spicro ammirabile. 
Prese quindi ed'aperse, collacandolà. 
un piccolo sgabello dinanzi a cui sede! 
un volume fregiato di rabeschi e di 
niature, e voltando le pagine distrati 
mente, ingannava quel tempo di dubbi 
imbarazzante aspettazione, | 
Non andò guari che s'intese un rum! 
di passi nell'anticamera, Bianca “i vol 
vide schiudler ln ports, separarne il co) 
naggio, e farsi in sulla soglia il suo sel 
gallonato, aspettando che l'ospite eutra 
Bianca, a quella vista, s'alzò in pi 


Luogar, ch’erasi in quell’istante af 
ciato, non si srosse; squadrò d'un col 
d’occhio l'intera stanza e utteggiò la faq 
ad uu gentile sorriso, mentre il non 
uscendo, rabbatteva le imposte dietro di 

Fuvvi un momento di incertezza sil 
ziosa, durante il quale Bianca, fatto ci 
al Commissario di avanzarsi, érasì rim: 
a sedere, (Contini: 


il 
| vostro, il notaio è come il confessore, 


ripetuto piùolte — che il Reinach è 
Artista esimio veramente; per ciò che ri- 
guarda l’esecuziona del RaXaello, accop- 
piato ad una Fornarina ideale, appassio= 
nata e leggiadra come la Pierina Giagno- 
Ni, non c'è dunque — s'intende — da dir 
che bene, 

Il drama in kè stesso però ha piaciuto 
pochino; e ciò per una ragione semplicis- 
Sima: non ha divertito. 

L’'idilio di Leopoldo Marenco è stato 
travolto oramei dalla corrente reazionaria. 
Alla prima scena d’amore il publico gen- 
tile è affascinato; alla seconda il publico 
scettico dell’ottantatrè resta freddino, fred- 
dino: c'è troppo accademico, troppo latte- 
miele, 

Reinach ‘all’ultimo atto muore da vero 
artista, tuiti lo ammirano; ma perchè Ma- 
Tenco fa morire Rayaello, se non perchè 
si possa appl«udire l’ultimo atto ? 

_Degli altri esecutori, rileviamo il Bracci, 
diligentissimo come sempre. 

Il lavoro di Marenco fu preceduto dalla 
Scellerata ! dî Rovetta, un lavorino gentile 
recitato con una grazia mirabile da Claudio 
Leigheb e da Virginia Marini. 

Stassera Scrollina protagonista la Gia- 

oni. 

Falsa deposizione. Giovanni Del- 
conte di Pietro, d’anni 50, agricoltore da 
Parenzago, nell'estate: dell’anno 1880 si 
fece prestare da un suo vicino, certo Gia- 
como Chersiglia nna certa quantita di 
zolfo per la zolfatura delle proprie viti. 
Scorsero due anni e Delconte non restitui 
nè pagò al Chersiglia lo zolfo. 

Un incidente sorto tra i due vicini in- 
dispose il Chersiglia verso il Delconte, a 
tale che s'indusse ad impetire quest’ulti- 
mo per i 80 funti di zolfo prestatigli due 
anni prima, La causa fu vinta dal Cher- 
siglia e Delconte ‘fu condannato a pagare. 
Questi, non valendola smettere, denuncia 
alla gendarmeria avere il Chersiglia ed i 
i ‘suoi nsserito il falso in giudizio, 
poichè non erano 30, ma soli 25 funti di 
zolfo ch'egli ricevette, e questi non nel- 
1'80 ma nell'81, indusse ‘anche Giuseppe 
Mussenich, d'anni 80 di Parenzo e la co- 
stùi moglie Maria, d'anni 19, suoi inqui- 
lini a deporre in questo senso. Tentò di 
sedurre anche certo Andrea Davanzo col- 
l'offerta di 2 fiorini, ma non gli riuscì, per- 
chè questi rifiutò decisamente. 

Il Delconte, ed i coniugì Mussenich 
furono accusati di truffa per falsa depo- 
sizione e calunnia. Fu provato che la 
quantità di zolfo fornita dal Chersiglia 
era di 30) fanti e non di 25, e l’epocu 
dell'avvenuta somministrazione il 1850 e 
non il 1881. 

Fu pertaoto condannato il Delconte a 
18 mesì, Giuseppe Mussenich a 3 mesi e 
Maria Mussenich a 2 mesì di carcere, 

Furto, ricupero ed arresti. Du- 
rante la notte scorsa i solitî industriali, 
aperto il portone della casa n. 3 Via 
Piazza Piccola, previa rottura di un lue- 
chetto inglese e forzatura della porta, si 
introdussero in quella liquoreria e annesso 
‘spaccio di tabacchi, ed asportarono dei 
sacchi vuoti, una grande caldaia di rame, 
servibile alla bollitura del lampone, il 
tutto per un importo che oltrepassa i DO f. 

Pare però che gl'industriali. sieno stati 
disturbati a mezzo la impresa, poichè ri- 
spettarono altre cosuccie e — cosa rara — 
‘anche i generi di regia privativa! 

Il Fato poi, che pare non abbia smesso 
ancora un certo dominio sulle cose di 
questo mondo, condusse un ispettore di 

olizia a perlustrare la via Madonnina. 
iori ‘ecco che s'imbatte in due individui 
nno dei quali portava un sacco, Li ferma 
e li trova in possesso di recipienti con 
bibite alcoliche, 

L' ispettore intima loro l'arresto, Più 
tardi si manda. a perquisire 1’ abitazione 


da una guardia di p. s. sì presentò ieri 
alle 4 pom, all'ambulanza chirurgica del 
civico-ospedale certo Giorgio Romic, di 
anni 26, dalmato, giunto qui da Capo- 
distria. Il povero giovane era stato trovato 
al moloS. Carlo, steso a terra per malattia. 


p. s. nell’atrio di altra casa in via 
telli, ove i ladri l’aveano depositato. 


I, K. abitante al II piano della casa n. 
4 via Geppa, allontanavasi iermattina dalla 
sua abitazione chiudendone accuratamente 
la porta ed intascando le chiavi. Ma al- 
cuni furfanti nonostante l’apersero, en- 
trarono nelta stanza, ed a mezzo di sca)- 
pelli forzarono i cassetti dell'armadio e vi 
rubarono un palo orecchini in diamanti 
valutati f. 35 ed una banconota da d f. 
Dalla stanza poi della suddetta signora 
entrarono în quella diun ufficiale dell’ar- 


l’urmadio, vi asportarono qualchecosa di 
più intrinseco e di minore compromissione: 


dei due galantuomini e vi sì trova la 


caldaia ed i sacchi rabati al liquorista 
in Piazza Piccola. 


Gli arrestati — già confessi — sono: 


il muratore Osvaldo V. friulano, ed Ant. 
I. triestino, pressochè sessuagenario, che 
consumò tutta la sua vita negli ergastoli. 


Era questi da poco escito dall'istituto 


penitenziario di: Capodistria; e, tingendosi 
malato, gironzava da qualche giorno per 
la città domandando l'elemosina. 


Ammalato sulla via. Accompagnato 


Colpetto di mano. Un capitano 


mercantile, visto iermattina un gruppo di 
gente aggirarsi intorno a un ubriaco di- 
steso a terra in Piazza del Ponte Rosso, 
corse anche egli a ficcarvi il naso. La 
curiosità gli ha costato però, imperciocchè 
în quell'incontro gli venne levato, con la 
massima delicatezza, daltaschino del pan- 
a la sua àncora d’argento, la quale 
Ni 
e sul coperchio tiene inciso un piccolo 
paesaggio, con in mezzo una casetta. 


forma antica, ha il valore di £. 16 


Viaggetto di un tavolo. Al rigat- 


tiere A. G. venne ieri a mancare un ta- 
volo di noce a lucido che avea lasciato, 
entro il portone della propria casa, 


Il tavolo fa trovato dalle guardie di 
Capi 


Incogniti visitatori, La signora 


mata, e fatto il medesimo complimento al- 


199 fiorinetti e 35. soldi. 

— Altra visita si ebbeieri stesso il ne- 
goziante sig. Antonio D. alla Riva Pan- 
fili, dal negozio del quale gl' incogniti vi- 
sitatori asportarono quello che vi  trova- 
rono: 80 marche da lettera, lasciandovi 
in contambio due sealpelli ed altri at- 
trezzi del mestiere. 

Questi ultimi, ricercatori di marche da 
lettera, o devono avere molte corrispon= 
denze, o sono per lo meno intenzionati di 
provvedersi il libretto della. Cassa di ri 
spamnio postale. 

ogni giorno una. Ebetucci al Po- 
liteama Rossetti cantiechia motivi della 
Traviata accompagnando con la sua voce 
gli artisti. 

Spiritelli che gli è vicino perde la po- 
zienza e si mette a gridare: Maledetto 
imbecille | 

— Eh? parlerebbe forse di me? — do- 
‘manda Phbetuccî, offeso, 

— Nol le pare? E° quell’animale di 
tenore che mi impedisce d’udirla | 

Spettacoli e trattonimenti. 
Politeama Rossetti. Riposo. 
Teai. Fitosram. (ore 8) — Scrollina® 
Anfit. Fenice. (ore 8). La fata Ondina,“ 


Palazzo delle scimie. Variato spettacolo. | 


Borsa «el 28 Aprile. Buona tendenza 
per Credit e per Metalliche, tendenza ferma ma 
invariata per gli altri valori, Iu chiusa piccola res- 
zione a 3169, e 78. dopo i massimi di 318.30 
© 78.90, — Valuta £razione più debole. — Ita- 
liana ben tenuta, i prezzi si aggiravano sul 90 
fine, 904/15 a 90!) Maggio. — Dop pranzo Vienna 
‘apro invariuta 316,80 © chiude invariata, Parigi 
in apertura debole per Francesa 111,60, Italisua 
sostonuta 91.40, chiusa 111.95 e 91.65. 


Lintino. Napoleani 9.49 a 9.50}6 Zoochini 5,60 


a 6,62. Lire sterline —— & . Lire turche 
62. Dite elet dra 119,50 n 190.06, Fanti 


T7.05 a 4765, Italia +76 a 47.60. Banconoio 
italiane 4740 a 47.50. Banconote rm, 


n 68.66, Rendita anatriaca in carta 18.70 a 78.95. 
detta in argento —— a —.— Rendita ‘ungherese 


4% 90.15. Credit 318 a ‘319 Rendita  italia- 
na 90. 


Tin Haihai 


COMUNICATI) 
Spettabile Redazione, . ; 

S'interessa questa Spettabile Redazione 
voler inserire nel presente numero del pre- 
giato di Lei giornale che l'Impresa dei 
Telefoni è affatto estranea all'articolo in 
serito nel Piccolo® d. d. 23 corr. N, 470 
all Telefono al Tergesteo“ easendo che 
l'Impresa segue il principio di non pole 
mizzare contro chichessia. 
Trieste 23 Aprile 1883. 
__ Impresa Triestina doi Telefoni, 


A tutti coloro che sì occupano con par- 
ticolare dilezione di me, mì preme dichia- 
rare, che nell'impresa del Teatro Rossetti 
non sono in alcun modo interessato. 

Trieste li 23 Aprile 1888. 
Pi Fabriool. 


AVVERTIMENTI. — 


Il sottoscritto si fa dovere di rendere avvertito 
questo; colto publico non essere in Trieste l'unica 
e la migliore fabbrica che dà il prodotto della 
pasta ull'uovo di una qualità eccellente ed. inap- 
puntabile, quella testè insinuatasi publicamente 
perche munita di motori a gas. 

TI sottoscritto nell’avvertire che dalla fabbri- 
cazione della pasta coi motori a gas non si può 
ottenere una qualità perfetta causa il gas ed il 
meocanisme che per effetto; dello materie grammo 
con cui è unto, dà cattivo odore alla pasta, rende 
avvertite le famiglie per motivi igienici e. con- 
siglia preferire piuttosto la pasta lavorata coscien- 
ziosamente n mano in Via Malcanton che è în- 
dubbiamente la migliore per igiene e buon guato: 
Albertazzi Enrico. 

*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri 
guardo la forma che al contenuto, e non as- 
sume alcuor responsabilità, fuorchè quella 
Pe porla Va] Lan oger 


"dl affitiare case d'abitazione. 
In CAMPAGNA, maimuarsi ‘al a Pico. 
( 


; fa vendere anche verso rate men- 
Pianoforte sili. Insinuorsi dal portinaio della 
can. 254 Via Chiozza, (4537) 
Sana in Servola la casa fu Conte 
Da vendere &. 55/194 Cantina sotteranca, 
pianoterra una grande sala, una camera, cucina 6 
cantina. In primo piano, 5 camere. Scale di pietra, 
grande corte di 200 klafter, 2 pozzi d’acqua eo- 
Collente. Un salone; belle viti, bellissima vita 


luogo stesso, (4528) 


Si criar ui cavallo 6 calesse, — Dirigersi 
Si acquista ingasrino via Bachi N. 3, 
(4547) 
ie per cartoleria, © magaz- 

Un giovane zino, desidera: collocarsi, Parla 
italiano, tedesco, conosce tenitura. Offerta A, G. 
ferma in posta, (4599 
‘ onanti sensuli mn vari articoli di dettaglio. 
Ricercasi fitirizzo qui. (4648) 
per: cnissimo che a me piace Î'Un- 


Pot; pÀ ‘essere 


glierese ma con che diritto Lei fa' a me 
la spia? (4551) 


&i buon mercato 


FFE 


Gustavo Forli 


CORSO 29. 


5 TE SPIE DI TRIESTE, 


Dopo brevi istanti di silenzio, durante 
i quali Cecilia aveva tenuto gli occhi al 
suolo, ella si alzò come di scatto e avvi- 
cinandosi al notaio, quasi avesse preso 
una improvvisa risoluzione, n 

— Signore, esclamò, affine di illumi- 
narvi sullo scopo della mia visita, ho de- 
ciso di farvi uns dolorosa confessione. Lo 
sa Iddio che m'ascolta, quanto penosa ciò 
mi gie, ma è necessario; m'incoraggia a 
tal passo Ja certezza che un notaio inte- 
gerrimo come voi, seppellirà tutto nell’in- 
terno dell'animo, 

— Adesso comincia a snocciolarmi la 
storiétta — pensò il notaio — vado a 
divertirmi un mondo, e tl 

E con la solita severa cortesia sì rì- 
volse a Cecilia. 

— Potete aprirmi 


liberamente il cuor 


Cecilia affettando esitazione e tremante 


accento principid: 


trai per la prima volta con Armando, 
Come lo vidi e gli parlai fui tosto presa 
per lui d’accesissimo amore, Il mio pas- 
sato,., È 

Qui ella s'interruppe e coprendosi il 
volto con tuttedue le mani: 

— Dio mio! quali tristi rimembranze 
— solamò, — A quale passo mi costrin- 
ge l’infamia d'un nomo. È 

— L'esordio promette una storiella in- 
teressante — pensò il notaio — E come 
rappresenta bene la parte, come vi si im- 
medesima. Quasi, quasi son tentato di farle 
i miei complimenti, 

Ella intanto respirava affannosamente 
senza levare le mani dal viso. 

— Coraggio, coraggio! — le mormorò 
egli con dolcezza — qui nessuno ci ascolta 
e terminato che avrete di parlare, l’uomo 
dimenticherà quanto avete detto al notaio 
Ottavio Deuillet. 


— Il mio passato ha un punto nero, 
Povera e inesperta fanciulla fui vilmente 
tradita da ‘un uomo che giurava d’amar+ 
mi e di farmi sua sposa. Mia madrefpure 
che visse sempre immaginandosi il mondo 
E di onesti, fu tratta in errore 
alle subdole arti di quell’ nomo; ed un 
giorno — ahi tristo giorno — mi trovai 
vilmente abbandonata; colui che. aveva 
uccisa moralmente la povera e inesperta 
fanciulla, adducendo il pretesto che i suoi 
genitori s'opponevano alla nostra unione, 
in una lettera ordita a frasi menzognere, 
fingendo una disperazione che era ben 
lungi dal sentire, egli mi esortava a di- 
menticarlo poichè non lo avrei veduto 
mai più. Quanto a lui — soggiungeva — 
che mai più avrebbe potuto cancellare 
dal suo cuore la mia imagine che gli si 
rifletteva in ogni stilla di sangue, che per 
lui io era stato il primo e sarò l'ultimo 


Cecilia parve rincuorata da quelle pa- 
role e proseguì con voce debole e inter- 


rotta a quando a quando da profondi s0- 


— Saranno. gei anni, quando m'incon-! spiri, 


amore, che vivrà d’ora innanzi della ri- 

membranza dei soavi giorui trascorsi, certo 

che non potrà mai più amare altra donna, 
(Continua) 


versi anni, in quali 
all’Adriatico, ha ape 


cucina fanno sperare ul 
poggio a 


Prezzo fior, 40)0, passivo f. 1500. Rivolgersi suli 


lese Viglietti CROCE ROSSA 


Tui fior. 100.000, 


È ] RUSTRIACA vincita 
Estrazione 1. MI 

Viglietti CROCE ROS: 

IRESE vincita f. 50000. Estr, 1. 


presso E, FARCHI & COMP. 
lietti per cassa al m 3 
NEO di Been 5%, della Banca Com- 


ciale Ungherese di Pest 
DEN presto Fica del Listino. “20 


"Fmi di vo Ceontehonch vulcanizato A 
(di una primaria Fabbrica, d'Europa) sal 

in qualunque formato E desza, a pre 

Modelli, impronte pata ri la i 


È ili a: chi n 
strato ostensibili, ieinoriio (mediante; cat- 


nl rappresentante: 
no Viù Rossetti N° 504, 


0 e grani 


itto dopo Aver servito per di- 
È pata cameriere nell’osteria 


rta una PrODRE 
Osteria Candido 
VIA CA 


(ex Birraria 2! 
Treccellente qualità d 
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Per pochi giorni soltanto 
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MANARA 
Wendita per stralcio 


avendoacquistato da una cessata ditta una grande 
partita di 


MOBILI NUOVI ed USATI 


irende ayvertito questo: Pi T. publico che col 
iorno di Lunedì 16 corrente venne aperto 
negozio accanto Paolo Chicco e precisa» 
mente in Vin Nuova casa Girolini. 


prezzi verranno ©, sotto îl' prezzo 
ribassati del |O originale di ‘costo. 


da 


Viglietti 
[Croce Rossa 
Austriaca 


Viglietti 
Croce Rossa] 
in 16 Rate 


Vincita Presso 
rincipale Giuseppe 
100.000. Bolattio 


[Lettere di Pegno 596 della Banca com. 
merciale Ungherese di Pest 
Beal preciso prezzo del Listino 
PRE: 


350 GIUSEEPE BOLARFIO 


D.° ALESS. HORM 
Medico-Chirargo 
in CORSIA STADION N. 2,I p. 
ordina per malattie sifilitiche 
dalle 12—2 pom. 
Gratuite per i poveri dalle 1—2, 


Cerotto miracoloso 


Guarisce radicalmente qualunque piaga por 
cronica che sia se anche di carattere ‘cancrengso, 
calma quasi per incanto i più forti dolori di testa, 
i dolori. soîatici ed ’artritico-Reumatici, mirabila 
negli incomodi uterini eco. cco. Sperinentato da 
oltre 50 anni con uu buon successo come ‘di inu- 
merevoli attestati, ché si possono vedere da o- 
guuuo — mnfîenmente nella Farmacia 
Rovis Corso 47. 


LZ 


fl MAGAZZINO CONSUMO VINI 


Acquedotto N, 11 
3 0 Pe 
A Viude per famiglia fravco a domicilio: 


D' quali nali 
Parenzo e Orsera I nio 
|Visinnda La 


Istriani di diverse colline” —” 28 
di d È 
Bianchi di diverso provenienze da 85 Tira 


'D 
ant liane 226, Sebenico 25 


Vini finî in bottiglie. 


Riv, 


